
 
 

 
     Settore Tecnico- Ufficio Lavori Pubblici 
 
Oggetto: Bando di gara per la Concessione di Lavori Pubblici: ” Progettazione e realizzazione opere di 
urbanizzazione,loculi modulari ed edicole a schiera ed attività connesse e consequenziali”. 
Chiarimenti. 
 
Una ditta , con nota acquisita al prot. comunale n. 2457 del 29.01.2010, ha chiesto 
chiarimenti su quanto segue:  
Quesito 1. 
Con riferimento alla “Capacità economica e finanziaria” di cui alla Sezione III.1.2. lettera b) “Capitale 
sociale non inferiore a € 130.000,00”, in caso di ATI, vale la somma del capitale delle due società?  
Esempio: Società A € 75.000,00 + Società B € 75.000,00 = Tot. € 150.000,00 
Quesito 2. 
Con riferimento alla “Capacità Tecnica” di cui alla Sezione III.1.3 lettera a) e b): 

a) svolgimento, degli ultimi 5 anni di servizi affini a quello previsto dall’intervento  per l’importo 
medio non inferiore a € 130.000; 

b) svolgimento, degli ultimi 5 anni di almeno un servizio affine a quello previsto dall’intervento  per 
l’importo medio non inferiore a € 55.000,00; 

il bando ed il disciplinare non prevede alcun allegato per tale dichiarazione, cosa invece che è prevista per la 
progettazione (allegato A4 e A4-bis). 
Dove e come inserirlo? 
Quesito 3. 
Mancando uno schema tipo di convenzione, cosa succede: 

- se a fine concessione, non sono stati venduti interamente i loculi, le edicole o le cappelle? 
- È ipotizzabile vendere per le cappelle a richiesta solo il suolo? 

Quesito 4.   
Relativamente alla progettazione, è ipotizzabile un progetto che preveda più loculi di quelli previsti?  
 
CHIARIMENTI 
Quesito n. 1 : il capitale sociale richiesto dal bando è possibile dimostrarlo con la somma dei due capitali 
sociali delle ditte in associazione; 
Quesito 2: si dovranno produrre apposite dichiarazioni da parte del rappresentante legale della società sulle 
capacità tecniche richieste dal bando.  
Quesito 3: nel caso in cui , allo scadere dei nove anni, non fossero stati venduti tutti i loculi modulari e/o 
edicole a schiera, l’A.C. riconoscerà all’impresa appaltatrice il costo di costruzione sostenuto e di importo 
pari a quanto stabilito nella D.G.C. n. 209 del 13.10.2009. 
Quesito 4: non è possibile prevedere ulteriori loculi modulari rispetto a quelli indicati nella variante al piano 
cimiteriale. 
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